
16 MARZO 2025 

CALENDARIO LITURGICO 

NUMERI UTILI  
don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 
Mariella (consacrata)  339.8838012

 

Segreteria della Comunità Pastorale  
  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

Il Parroco (don Marcello Grassi) 
è a disposizione nelle case parrocchiali, dalle 
ore 17.00 alle ore 18.30 nei giorni di:   
Lunedì a CIMNAGO      
Martedì a CAMNAGO  
Mercoledì a BIRAGO  
Venerdì a COPRENO  
Giovedì a S. VITO  Sito: compastlentate@it 

Ci sono quelli che nella loro infelicità si 
accontentano, se ci sono momenti di 
sollievo e di distrazione, per dimenticare 
almeno per un po’ la condizione da cui 
non si può uscire. 
Ci sono quelli che si arrabbiamo per la 
loro infelicità. Danno la colpa a questo e a 
quello. Sono arrabbiati con tutti e passano 
la vita a seminare tensione. Rendono la 
vita difficile a sé e agli altri. 
Ci sono quelli che si deprimono per la loro 
infelicità, sono tristi e rassegnati. Non 
amano la loro vita e la subiscono come un 
destino incomprensibile. Talvolta si 
domandano persino se valga la pena 
essere vivi. 
Ma da qualche parte ci sono anche quelli 
che non sopportano più di essere infelici e 
si mettono in cammino per esplorare il 
mondo e cercare il paese della gioia o 
almeno il mercato dove si può comprare 
un po’ di gioia. È come una traversata nel 
deserto. 
E lungo il cammino incontrano un’oasi 
piena di fascino che porta l’insegna, 
ripresa da un vecchio film, “locanda della 
felicità”. Allora pieni di entusiasmo si 
dicono: “Finalmente! Abbiamo trovato!”. 
Entrano e in ogni angolo della locanda 
vedono gente allegra e una quantità 
impressionante di vini, di pani, di 
prelibatezze. Tutte le asprezze del 
deserto sembrano trasformate in una 
sazietà. Ne godono fino a esserne 
soddisfatti. E molti decidono di fermarsi: 
“Ecco la felicità: avere! godere! Disporre 
di tutto quanto può soddisfare la fame e 
saziare il corpo e rendere allegra l’anima”. 
[…] “Ecco la felicità: essere riconosciuti, 
apprezzati, applauditi. Percorrere le 
strade del paese ed essere accolti dalla 
simpatia e da quelli che ti chiedono 
sempre una foto ricordo”. 
Alcuni però erano del tutto insoddisfatti e 
rifiutarono di fermarsi, dichiarando: “È 

persino fastidioso e anche un po’ stupido 
essere applauditi e ricercati per una foto e 
un autografo”.  
[…] “Ecco che cos’è la felicità, essere 
amici dei potenti e diventare potenti”. 
Rimasero pochi, a quanto pare, a rifiutare 
di fermarsi. Ma questi pochi se ne 
andarono dal palazzo del gran re, 
dichiarando: “È umiliante diventare potenti 
in balia di chi è più potente, governare gli 
altri accettando che sia un altro a 
governare noi stessi”.  Questi pochi spiriti 
liberi non si rassegnarono a tornarsene 
indietro nel paese dell’infelicità e 
proseguirono il cammino nel deserto. 
Verso dove? 
Non lo sanno neppure loro, ma si fidano 
di quell’intuizione che è per loro come 
un’annunciazione ed una promessa: c’è 
un regno felice. Sono ancora in cammino: 
sono pellegrini di speranza. 
Non sanno se la meta sia vicina o sia 
lontana, ma continuano il cammino: si 
fanno coraggio gli uni gli altri, ricordandosi 
a vicenda della annunciazione e della 
promessa. 
Non sanno descrivere in che cosa 
consista la felicità che cercano, ma 
raccolgono indizi, smascherano inganni, 
respingono tentazioni e sperimentano che 
già il cammino è un anticipo di felicità: 
corrono, ma non come chi è senza meta, 
piuttosto come fossero guidati dagli 
angeli, come fossero spinti da un vento 
amico, come fossero attratti dalla 
promessa affidabile. 
La Quaresima è questa intuizione: che la 
promessa di Dio di renderci felici si 
compie a Pasqua. Perciò iniziamo il 
cammino con la gratitudine di essere 
chiamati, con la determinazione a 
respingere le tentazioni e a smascherare 
il diavolo, con la gioia che già è anticipata 
nella speranza. 

Quelli che non sopportano più di essere infelici 
Dall’Omelia della I domenica di Quaresima dell’Arc.ivescovo Mario Delpini 

DOMENICA 16 MARZO               morello  
Ë SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

LUNEDI’ 17 MARZO                   morello 
 Liturgia delle ore seconda settimana 

Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; Mt 5,27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

MARTEDI’   18 MARZO              morello 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-27; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via 

MERCOLEDI’ 19 MARZO            bianco 
Ë S. GIUSEPPE, sposo della B. V. Maria 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Sir 44,23g-45, 2a.3d-5d; Sal 15; Eb 11,1-2.7-
9.13a-c.39 – 12,2b; Mt 2,19-23 
Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

GIOVEDI’ 20 MARZO                   morello 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24-27; Mt 6,1-6 
La tua parola, Signore, è verità e vita 

VENERDI’ 21 MARZO                 morello 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Feria aliturgica 

SABATO  22 MARZO                   morello 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Is 31, 9b- 32,8; Sal 25 (26); Ef 5,1-9; Mc 6,1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori 



 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE     via Montenero, 13 a  Copreno,   Tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 

Martedì e Giovedì dalle 16:30 alle 18:30  -  Mercoledì dalle 16.00 alle 18.00 

 tel: 338.7762370 

Sabato 15 marzo   ore 21.15 
Domenica 16 marzo  ore 17 e ore 21.15 
Lunedì 17 marzo  ore 21.15 
       

FOLLEMENTE 

Mercoledì 19 marzo      ore 16  e ore 21:15 
 

PER IL CINEMERCOLEDÌ 
 

NON DIRMI CHE  
HAI PAURA 

Martedì 18 marzo  ore 21.15 
 
 

BERLINGUER 

LA GRANDE AMBIZIONE 

1. Domenica 17 l’oratorio aperto per i ragazzi è quello di Birago;  

2. Sempre Domenica 17: - nella Chiesa S. Vito alle ore 17.30 recita del vespero per tutta la comunità. 

                                               - nella Chiesa di Camnago alle ore 17.00 Concerto del Corpo Musicale Giuseppe Verdi  

3. Martedì 18, e per tutti i martedì di Quaresima, alle ore 6.30 S. Messa nella chiesa di Birago. L’orario mattututino è stato 

scelto per permettere la partecipazione anche ai giovani studenti e ai lavoratori. È sospesa la S. Messa delle 7 a S. Vito. 

4. Giovedì 20 marzo alle ore 21.00 presso la sala parrocchiale di Copreno incontro/quaresimale con don Roberto 

Guglianone, responsabile della rivista Scarp de Tennis. 

5. Venerdì 21 marzo:  - Via Crucis mattutina negli orari delle Messe, dove già previste. 

                                          - Alle ore 21.00 Via Crucis comunitaria nella Chiesa di Camnago 

6. Per le iniziative caritative ricordiamo la raccolta a favore delle Parrocchie di Palestina e, soprattutto, per i ragazzi, la 

raccolta di materiale didattico a favore della missione di Cuba dove opera don Adriano Valagussa. 

7. Si cercano ancora famiglie per accogliere i giovani francesi in occasione del Giubileo per la notte del 21 luglio 2025. 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  
nelle chiese parrocchiali, Sabato 22 Marzo  

15.45 - 16.45   COPRENO don Marcello,      S. VITO don Silvano 
16.45 - 17.45   CAMNAGO don Francesco,  BIRAGO don Mario 
19.30 - 19.50   CIMNAGO don Marcello 

 

La regola del “Digiuno e magro” 
1. La legge del digiuno "obbliga a fare un unico pasto durante la 

giornata, ma non proibisce di prendere un po' di cibo al 
mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e la qualità, 
alle consuetudini locali approvate 

2. La legge dell'astinenza proibisce l'uso delle carni, come pure 
dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono 
da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi. 

3. I1 digiuno e l'astinenza, nel senso sopra precisato, devono 
essere osservati il Mercoledì delle Ceneri (o il primo venerdì 
di Quaresima per il rito ambrosiano) e il Venerdì della 
Passione e Morte del Signore Nostro Gesù Cristo; sono 
consigliati il Sabato Santo sino alla Veglia pasquale 

4. L'astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì 
di Quaresima, a meno che coincidano con un giorno 
annoverato tra le solennità (come il 19 o il 25 marzo). In tutti 
gli altri venerdì dell'anno, a meno che coincidano con un 
giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare 
l'astinenza nel senso detto oppure si deve compiere qualche 
altra opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

5. Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 
60' anno iniziato; alla legge dell'astinenza coloro che hanno 
compiuto il 14' anno di età. 

 

       Decanato Seregno—Seveso   
 

RITIRO DI QUARESIMA 
DOMENICA 23 MARZO 2025 

 

“La notte e la sua luce” 
Figure di speranza secondo Giovanni 

 

Presso Centro Pastorale Ambrosiano  |  San Pietro / Seveso 
 

 PROGRAMMA  


